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LE NOVITA’ DEL DECRETO LEGGE 21 

OTTOBRE 2021, N. 146 IN MATERIA DI 

SICUREZZA SUL LAVORO



2SLIDE

MARZO

2024

L’ambito della normativa italiana sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, è in continuo aggiornamento. 

Dall’emanazione del Decreto legislativo 81/08 o meglio conosciuto come D.lgs. 81/08 si sono susseguite 

ogni anno circa diverse. 

A seguito dello sviluppo della pandemia in Italia, nell’ottobre 2021, il Consiglio dei Ministri ha emanato un 

Decreto Legislativo n.146/2021 (Sicurezza Draghi) che a sua volta è stato recepito ed ha modificato parte 

del Testo Unico sulla Sicurezza modificando il D.lgs. 81/08.

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 301 del 20 dicembre 2021 la legge 17 dicembre 2021, n. 215 di 

conversione in legge con modificazioni del DL 21 ottobre 2021, n. 146 recante misure urgenti in materia 

economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili (il c.d. Decreto fisco e lavoro), entrato in 

vigore alla data del 21 dicembre 2021.
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Nello specifico le modifiche hanno interessato ben 14 

articoli del D. Lgs. n. 81/2008 di cui viene integralmente 

sostituito anche l’Allegato I, con l’obiettivo evidente di 

incrementare il livello complessivo delle tutele 

prevenzionistiche sostanziali.
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Art. 7 - COMITATI REGIONALI DI COORDINAMENTO

E’ stato aggiunto all’ art 7 il comma 1-bis, che dispone quanto segue:

«Il comitato regionale si riunisce almeno due volte l'anno e può essere convocato anche su richiesta 

dell'ufficio territoriale dell'Ispettorato nazionale del lavoro».
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Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei 

luoghi di lavoro 

Ha attualizzato il suo meccanismo di funzionamento, con l’aggiunta del seguente periodo al comma 1.3: 

«Gli organi di vigilanza alimentano un'apposita sezione del Sistema informativo dedicata alle sanzioni 

irrogate nell'ambito della vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro».

Il comma 3 modifica le funzioni dell’INAIL:

• garantisce le funzioni occorrenti alla gestione tecnica ed informatica del SINP e al suo sviluppo 

• rende disponibili a INL e ASL i dati relativi a:  Aziende assicurate, Infortuni denunciati (anche se sotto 

soglia di indennizzabilità) e malattie professionali. 

Nuovo TAVOLO TECNICO (decreto entro 60 gg) PARTI SOCIALI: partecipano attraverso la consultazione in 

ordine a tutti i flussi informativi
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Art. 8 - Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei 

luoghi di lavoro

E’ stato inserito il comma 4 bis che ridefinisce:

La composizione del Tavolo tecnico per lo sviluppo e il coordinamento del sistema informativo nazionale  per  

la  prevenzione (SINP), istituito ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui  al decreto del Ministro del 

lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  del Ministro della salute 25 maggio 2016, n. 183.
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Art. 13 – VIGILANZA

Il comma 1 amplia le competenze dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro a TUTTI i settori lavorativi:

«La vigilanza sull’applicazione della legislazione in materia di

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro è svolta dalla Azienda

Sanitaria Locale competente per territorio, dall’Ispettorato

nazionale del lavoro e, per quanto di specifica competenza, dal

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché per il settore

minerario ….. »

Permangono le competenze di VV.FF., autorità marittime a bordo delle navi e nei porti, uffici di sanità aerea e 

marittima, autorità aeroportuali, servizi sanitari/tecnici per Forze Armate e di Polizia, strutture giudiziarie e 

penitenziarie.
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Art. 13 – VIGILANZA

Il comma 4 è stato sostituito dal seguente:

«La vigilanza di cui al presente articolo è esercitata nel rispetto del coordinamento di

cui agli articoli 5 e 7. A livello provinciale, nell'ambito della programmazione regionale realizzata ai sensi 

dell'articolo 7, le aziende sanitarie locali e l'Ispettorato nazionale del lavoro promuovono e coordinano sul 

piano operativo l’attività di vigilanza esercitata da tutti gli organi di cui al presente articolo. Sono adottate 

le conseguenti modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2007 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 6 febbraio 2008».
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Art. 14- PROVVEDIMENTI DEGLI ORGANI DI VIGILANZA PER IL 

CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E PER LA TUTELA DELLA 

SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

«Ferme  restando  le  attribuzioni  previste  dagli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 

758, al fine di far cessare il pericolo per la  salute  e  la  sicurezza  dei lavoratori,   nonchè   di   contrastare   

il   lavoro    irregolare, l'Ispettorato  nazionale  del  lavoro  adotta  un  provvedimento   di sospensione,  

quando  riscontra  che  almeno  il  10  per  cento  dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, 

al  momento dell'accesso   ispettivo,   senza   preventiva    comunicazione    di instaurazione  del  rapporto  

di  lavoro   ovvero   inquadrato   come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle condizioni richieste 

dalla normativa, nonchè, a prescindere dal settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di 

tutela della  salute  e  della sicurezza  del  lavoro  di  cui  all'Allegato  I».
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Art. 14- PROVVEDIMENTI DEGLI ORGANI DI VIGILANZA PER IL 

CONTRASTO DEL LAVORO IRREGOLARE E PER LA TUTELA DELLA 

SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI 

E’ stato modificato l’allegato 1, si riporta l’attuale nella successiva slide. 

Si nota come la tutela è aumentata, in quanto per la sospensione dell’attività il lavoro in nero deve essere 

maggiore del 10%, non più del 20% e le violazioni è sufficiente che siano gravi, non serve più la reiterazione.
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Art. 14- ALLEGATO 1
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ART. 18 OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE

Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 

stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono svolgere le attvità, di cui al 

nuovo comma:

«b-bis) individuare il preposto o i preposti per l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 19. 

I contratti e gli accordi collettivi di lavoro possono stabilire l'emolumento spettante al preposto per lo 

svolgimento delle attività di cui al precedente periodo. Il preposto non puo' subire pregiudizio alcuno a 

causa dello svolgimento della propria attività».

C’è un obbligo di "individuazione" e non di "nomina del preposto, ed è prevista la sanzione per mancata la 

sua mancata individuazione.
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ART. 18 OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE

EDIFICI della P.A. => MANUTENZIONE E RESPONSABILITÀ DEI DIRIGENTI

«Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare, ai sensi del 

presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 

amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico 

dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In 

tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si 

intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la richiesta del 

loro adempimento all’amministrazione competente o al soggetto che ne ha l’obbligo giuridico».
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ART. 18 OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO E DEL DIRIGENTE

EDIFICI della P.A. => MANUTENZIONE E RESPONSABILITÀ DEI DIRIGENTI SCOLASTICI:

1) No responsabilità amministrativa/civile/penale per il DS purché richiedano interventi strutturali e/o 

manutentivi;

2) Installazione e verifiche di impianti, interventi strutturali, manutenzione locali tecnici , tetti e sottotetti a 

carico dell’Amministrazione comunale/provinciale;

3) Possibilità per il DS di interdire parzialmente o totalmente i locali o ordinare evacuazione, in caso di 

pericolo grave ed immediato, senza incorrere in “interruzione di pubblico servizio”;

4) Valutazione dei Rischi STRUTTURALI” e individuazione delle relative misure di PREVENZIONE è competenza 

dell’Amministrazione comunale/provinciale (DVR congiunto) ;

5) DVR congiunto tra Istituzioni scolastiche e Amministrazioni . Le modalità da stabilire con Decreto del Min. 

Istruzione/Lavoro sentita la Conferenza Stato- Città, entro 60 gg.
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ART. 19 - OBBLIGHI DEL PREPOSTO

In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, 

devono: 

«Sovrintendere e vigilare sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge , nonché 

delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione 

collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di 

comportamenti non conformi alle disposizioni e istruzioni impartite dal datore di lavoro e dai dirigenti ai 

fini della protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme 

fornendo le necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite 

o di persistenza dell’inosservanza, interrompere l’attività del lavoratore e informare i superiori diretti»

Nella definizione di Preposto (art. 2 D.lgs. 81/08) sono già presenti gli adempimenti oggi esaltati dalla L. 

215/21. La disposizione rinforza e precisa i contenuti degli obblighi del preposto
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ART. 19 - OBBLIGHI DEL PREPOSTO

E’ stata aggiunta la lettera f bis), secondo cui il preposto:

« In caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di 

pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere temporaneamente l’attività e, 

comunque, segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità rilevate». 

Questo è un compito che già il preposto aveva, la legge 215 l’ha specificato chiaramente.

Il preposto rimane innanzitutto, ai sensi dell'articolo 299 D.lgs. 81/08, un ruolo "di fatto,  ma il datore di 

lavoro deve ora (qualora non l'abbia già fatto) "individuare" chi in concreto svolga tale funzione
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ART. 19 - OBBLIGHI DEL PREPOSTO

Viene data una maggiore responsabilizzazione del preposto, diventa un soggetto istituzionalmente addetto 

alla sorveglianza dei lavoratori . 

Viene codificato in modo esplicito l’obbligo giuridico del preposto di intervenire attivamente nel caso in cui 

venissero rilevate violazioni della normativa di sicurezza e l’OBBLIGO di interrompere il lavoro quando è 

pericoloso.

Il preposto deve dimostrarne l’evidenza di aver esercitato tale sorveglianza.
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ART. 26 - OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D'APPALTO O 

D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE 

All’art 26 è stato introdotto il comma 8-bis:

«Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori o 

subappaltatori devono indicare espressamente al datore di lavoro committente il personale che svolge la 

funzione di preposto».
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ART. 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E LORO RAPPRESENTANTI

E’ stato modificato il comma 2 e il seguente accordo in esso contenuto. 

«Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni le province 

autonome di Trento e di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla rivisitazione e 

alla modifica degli accordi attuativi del presente decreto in materia di formazione, in modo da garantire: 

a) l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione obbligatoria a 

carico del datore di lavoro; 

b) l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i discenti di 

tutti i percorsi formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 

delle modalità delle verifiche di efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione 

lavorativa».
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ART. 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E LORO RAPPRESENTANTI

E’ stato modificato il comma 7:

«Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto 

dall’accordo di cui al comma 2, secondo periodo».
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ART. 37 - FORMAZIONE DEI LAVORATORI E LORO RAPPRESENTANTI

E’ stato aggiunto un nuovo comma, il 7 ter, che così dispone:

«Per assicurare l’adeguatezza e la specificità della formazione nonché l’aggiornamento periodico dei 

preposti ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere svolte interamente con modalità in 

presenza e devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso 

necessario in ragione dell’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi». 

Fino al termine dell'emergenza la videoconferenza "sincrona" è stata considerata equiparata alla presenza 

"fisica" (nota del Ministero del lavoro del 28 aprile 2020 ). 
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ART 51- GLI ORGANISMI PARITETICI

E’ stato aggiunto il comma 1 bis, che dispone: 

«Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali istituisce il repertorio degli organismi paritetici, previa 

definizione dei criteri identificativi, sentite le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale per il settore di appartenenza, entro centottanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione». 
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ART 51- GLI ORGANISMI PARITETICI

Il comma 8-bis è sostituito dai seguenti commi 8-bis e 8-ter:

«Gli organismi paritetici comunicano annualmente, nel rispetto delle disposizioni di cui al regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (regolamento generale sulla protezione 

dei dati-GDPR), all'Ispettorato nazionale del lavoro e all'INAIL i dati relativi: 

a) alle imprese che hanno aderito al sistema degli organismi paritetici e a quelle che hanno svolto 

l'attività di formazione organizzata dagli stessi organismi; 

b) ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali; 

c) al rilascio delle asseverazioni di cui al comma 3-bis». 

«I dati di cui al comma 8-bis sono utilizzati ai fini della individuazione di criteri di priorità nella 

programmazione della vigilanza e di criteri di premialità nell'ambito della determinazione degli oneri 

assicurativi da parte dell'INAIL. Per la definizione dei suddetti criteri si tiene conto del fatto che le imprese 

facenti parte degli organismi paritetici aderiscono ad un sistema paritetico volontario che ha come obiettivo 

primario la prevenzione sul luogo di lavoro».
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ART 55- SANZIONI PER IL DATORE DI LAVORO E DIRIGENTE

Il comma 5 alla lettera d è stato modificato e prevede che il datore di lavoro e il dirigente sono puniti:

«Con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione degli articoli 

18, comma 1, lettere a), b-bis), d) e z), prima parte, e 26, commi 2, 3, primo periodo, e 8-bis»
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ART. 56- SANZIONI PER IL PREPOSTO

Con riferimento a tutte le disposizioni i preposti, nei limiti delle proprie attribuzioni e competenze, sono 

puniti:

«Con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 400 a 1.200 euro per la violazione dell'articolo 19, 

comma 1, lettere a), c), e), f) e f-bis)». 

E’ stata aggiunta la lettera f-bis, come causa di violazione e punibilità ex. Art 19. 
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ART. 99- NOTIFICA PRELIMINARE

All'articolo 99, dopo il comma 1, è stato inserito il seguente comma 1 bis: 

«Le comunicazioni di cui al comma 1 alimentano una apposita banca dati istituita presso l'Ispettorato 

nazionale del lavoro, ferma l'interoperabilità con le banche dati esistenti. Con decreto del direttore 

dell'Ispettorato nazionale del lavoro sono individuate le modalità tecniche, la data di effettivo avvio 

dell'alimentazione della banca dati e le modalità di condivisione delle informazioni con le Pubbliche 

Amministrazioni interessate». 
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LA SICUREZZA DELLE ACQUE PER IL 

CONSUMO UMANO. D.LGS 18-2023 E 

LEGIONELLA

Sostituisce il D. Lgs. 31/2001 e D.M. 14 giugno 2017 aggiornando i limiti di qualità delle acque destinate al 

consumo umano. Viene recepita in Italia con il D.Lgs. 23.02.2023 n.18
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QUALI SONO I CAMBIAMENTI??

1. Variazioni dei limiti per la Legionella I valori dovranno essere rispettati nei punti in cui le acque 

fuoriescono (rubinetti); 

2. Nuovi elementi da analizzare (es. Uranio) Per garantire una maggiore protezione dagli effetti negativi 

derivanti dalla contaminazione delle acque;

3. Nuovi punti di prelievo;

4. L’amministratore viene citato in prima persona come possibile responsabile (art. 2;5;23)
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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO D.LGS. 

23.02.2023 N.18 

• ART. 1. - OBIETTIVI

«proteggere la salute umana dagli effetti negativi derivanti dalla contaminazione delle acque destinate al 

consumo umano , garantendone la salubrità e la pulizia» 

• ART. 4. – OBBLIGHI 

1. «Le acque devono essere salubri e pulite e che rispettino i requisiti minimi dell’allegato I;» (…)

2. « Le acque non devono contenere microorganismi, virus, parassiti in quantità o concentrazioni tali da 

rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana»
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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO D.LGS. 

23.02.2023 N.18 

• ART. 5. - PUNTI IN CUI I VALORI DEVONO ESSERE RISPETTATI 

«I valori di parametro fissati nell'allegato I devono essere rispettati nei seguenti punti: a) per le acque fornite 

attraverso una rete di distribuzione, nel punto di consegna ovvero in un punto prossimo della rete di 

distribuzione rappresentativo e nel punto in cui queste fuoriescono dai rubinetti utilizzati per il consumo 

umano;» (…) 

• ART. 5. - PUNTI IN CUI I VALORI DEVONO ESSERE RISPETTATI

Comma 3 « per le acque fornite attraverso il sistema di distribuzione interno, il relativo gestore ( Ossia 

AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO ART 2.Q), assicura che i valori di parametro siano mantenuti nel punto di 

utenza; » (…)
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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO D.LGS. 

23.02.2023 N.18 

• ART. 6. – OBBLIGHI GENERALI PER L’APPROCCIO ALLA SICUREZZA 

«Garantire la sicurezza delle acque destinate al consumo umano (tramite controlli e manutenzioni costanti) e 

l’accesso universale ed equo;» (…) 

• ART. 23 SANZIONI 

« Il gestore della distribuzione idrica interna che viola le dispozioni di cui all’art 5 è punito con la sanzione 

amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro ;» (…)
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GESTIONE DEL RISCHIO 

• Piano di manutenzione 

Quando gli impianti idrici o i materiali usati per realizzare le tubature sono usurati, questi potrebbero esporre 

l’utenza a rischi per la salute. Ad esempio, la formazione di ristagni nelle condotte, tubazioni con terminali 

ciechi o troppo lunghi, oppure la presenza di incrostazioni di calcare o accumuli in serbatoi non sigillati può 

causare contaminazioni batteriche, come la Legionella.

• Campionamenti ambientali 

• Eventuali trattamenti di bonifica
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RISCHIO LEGIONELLOSI

La Legionella nelle strutture condominiali
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DI CHE COSA SI TRATTA? 

La legionella è: 

• Un batterio gram-negativo, asporigeno, aerobio obbligato 

• Batterio ubiquitario: ampiamente diffuso in natura nei laghi, stagni, acque termali, da cui può facilmente 

raggiungere gli ambienti artificiali (condotte d’acqua cittadina, impianti idrici, torri evaporative, ecc.) e 

all’interno dei quali trova fattori che ne favoriscono la crescita 

• Cocco-bacillo di 0,3-0,9 µm di ampiezza e 2-20 µm di lunghezza 

• 61 specie attualmente conosciute (71 sierotipi, classificazione in base agli antigeni di superficie) 

• Legionella pneumofila (15 sierogruppi, gruppo di sierotipi con antigeni comuni) 

• È causa per il 90% di legionellosi di cui l’80% circa è da sierogruppo 1 



35SLIDE

MARZO

2024



36SLIDE

MARZO

2024

COME SI TRASMETTE?

• Inalazione di acqua contaminata da Legionella 

• Dimensione batterio Legionella: 0,3-0,5 µm di ampiezza e 1-5 µm di lunghezza 

• Goccioline di aerosol di diametro < 5 micron arrivano più facilmente alle vie respiratorie 

• L’aerosol più pericoloso è quello che non si vede e che rimane in sospensione nel tempo 

• Dose minima infettante in acqua (102 – 104 UFC/litro) 

• Non è conosciuto il tempo di esposizione minimo

TUTTAVIA NON E’ DIMOSTRATA LA TRASMISSIONE ALIMENTARE O BEVENDO  ACQUA.
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SOGGETTI A RISCHIO

La malattia dei legionari colpisce prevalentemente individui : 

• con età maggiore di 50 anni 

• fumatori 

• alcolisti 

• con patologie che determinano un indebolimento del sistema immunitario 

In Italia e in Europa, la letalità è circa del 10% nei casi acquisiti in comunità, mentre per i casi acquisiti in 

ospedale il tasso di mortalità può raggiungere anche il 50%.
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PARAMETRI FISICI

L’optimum di crescita dei batteri del genere Legionella è tra i 35°C e i 37°C. 

Al di sotto dei 25°C diventano dormienti, mentre intorno ai 45°C cessano di moltiplicarsi. 

Riescono a sopravvivere in ambienti sensibilmente acidi e alcalini, sopportando valori di pH compresi tra 5,5 e 

8 (il pH ottimale è 7). 

A favorire la crescita sono i fenomeni di incrostazioni e i depositi calcarei, l’usura dovuta alla corrosione e le 

ostruzioni nelle tubazioni idriche.
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DOVE SI PUO’ SVILUPPARE?

• Impianti per la distribuzione di acqua calda sanitaria centralizzati 

• Serbatoi di accumulo 

• Impianti d’irrigazione 

• Fontane ornamentali 

• Vasche idromassaggio e piscine 

• Sistemi d’emergenza 

• Torri di raffreddamento 

• UTA unità trattamento aria
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PERCHE’ SI SVILUPPA?

• Vetustà dell’impianto, usura e corrosione (ferro, carbonio) 

• Temperature dell’acqua comprese tra 25°C e 45°C 

• Presenza di rami sottoutilizzati, estese reti di condutture

• Punti di ristagno

• Scarsa manutenzione
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